
                                                                                                                  

COMITATO DI GESTIONE AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA 11 PISTOIA 

 

     

  SEDUTA DEL 12 LUGLIO 2018        

DELIBERA N. 109 

 

  

 

OGGETTO: DISPOSIZIONI PER LA CACCIA DI SELEZIONE AL DAINO E PROPOSTA DI 

PIANO DI PRELIEVO 

 

 

 

PRESENTI: CALANTONI, DAMIANI, DROVANDI, MANCHIA, NANNINI, PIERACCI, PROCISSI.. 

ASSENTI: ORLANDINI, PRETELLI 

 

 

 

Il Comitato di Gestione, 

 

- VISTO il piano di prelievo del daino predisposto dal tecnico incaricato e ritenuto congruo;  

- RITENUTO di integrare con ulteriori  disposizioni il “Disciplinare per il prelievo selettivo di cervidi 

e bovidi” per quanto concerne la specie daino per la stagione 2018/2019 

 

a  voti unanimi 

 

D E L I B E R A 

 

- Di approvare la proposta di piano di prelievo del capriolo per la stagione venatoria 2018/2019, 

allegata al presente verbale “Allegato A”. Di disporre che il tecnico incaricato provveda alla 

trasmissione del piano alla Regione Toscana tramite il Portale Fauna Control Manager. 

- Di approvare ad integrazione del  “Disciplinare per il prelievo selettivo di cervidi e bovidi” per 

quanto concerne la specie daino per la stagione 2018/2019 le seguenti disposizioni: 

L’intero Piano di prelievo per il Distretto 1 è di tipo non conservativo, con un tasso applicato 
del 125%, così come indicato dalla Regione. Nelle due sottozone dell’Orsigna il piano sarà a 
scalare applicando criteri di prelievo pari a quelli dei DDG2 e 3 (numero massimo di capi di 
daino abbattibili/cacciatore pari ad 1 per ogni st. ven.), a scalare libero nelle rimanenti 
sottozone del Distretto, fermo restando il Piano di prelievo individuale.  
Nello specifico, per la stagione venatoria 2018-2019, il Piano multi specie di ogni cacciatore in 
regola con i censimenti ammonta a tre capi (tre fascette), senza il vincolo di 1 solo 
daino/cacciatore. 
Nel caso di cacciatore non in regola con i censimenti il Piano individuale rimane fermo ad uno 
ed il cacciatore potrà abbattere o un capriolo o un daino. 
Per tutte le altre modalità di gestione anche nelle aree non conservative saranno applicati i 
criteri conservativi previsti dal Disciplinare, in particolare: 
 Possibilità di abbattere un solo maschio adulto, indipendentemente dalla specie (o CM 

ad o Daino palancone/balestrone); 
 Prenotazione settimanale, coordinata dal responsabile di Distretto; 
 Due anni di attività gestionali all’interno del DDG; 
 Accesso al prelievo di balestroni e palanconi per chi non ha abbattuto dette classi in 

stagione venatoria precedente. 



I prelievo sull’intero territorio dei DDG non vocati al daino (DDG4, 5 ed 1, comprese le 
sottozone 101 e 102) dovrà avvenire con le modalità e mezzi di cui all'art. 4, comma 5 della 
L.R. 10/2016, esclusivamente da altana o punto sparo, non necessariamente georeferenziato,  
e non alla cerca. 

 

 

 

 

  IL SEGRETARIO           IL PRESIDENTE 

(Cristiano PIERACCI)                 (Massimo DAMIANI) 

 
 


